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Una sconvòlgente denuncia corale dell'inadeguatezza dell'azione dello Stato 

Antimafia a Palermo: i familiari 
deve vittime indignati accusano 

La commissione ha ascoltato anche i dirigenti dei partiti, il presidente della Regione, il sindaco di Palermo, 
investigatori e magistrati - Rita Costa: «Tutti i giudici devono combattere questa battaglia in prima linea» 

Dalla nostra redattori» 
PALERMO — La Comminio-
ne parlamentare antimafia è da 
ieri a Palermo, guidata dal suo 
presidente, Abdon Alinovi. La 
arnione dei lavori, da tempo 
programmata, si è articolata ie
ri in una serie di incontri con 
dirigenti delle forze politiche, 
magistrati, responsabili delle 
forte di polizia. Dopo un incon
tro di Alinovi con il presidente 
della Regione, Sardo, la com
missione si è incontrata col sin
daco di Palermo Insalaco, alcu
ni dirigenti regionali dei partiti 
tra cuiColajenni del PCI e De 
Luca del PLI. La commissione 
ha avuto un significativo incon
tro a porte aperte anche con i 
familiari di alcune vittime dei 
igrandi delitti, della mafia. -

È uno sconvolgente, corale, 
atto d'accusa. Rita Bartoli Co
sta: «Nelle indagini sui delitti 
di mafia spesso si verificano e-
pisodi che lasciano l'ombra del 
sospetto. Vediamo. Mio marito 
(Gaetano Costa, procuratore 
capo di Palermo, n.d.r.) viene 
ucciso il 6 agosto dell'80. Due 
giorni dopo tutti i giornali ri
portano la notizia che un testi
mone ha notato una persona 
che da tempo si aggirava nei 

Eressi della nostra abitazione. 
fé fanno anche il nome. Grazie 

alla stampa così lo sconosciuto 
avrà tutto il tempo necessario 

Eer predisporre un comodo ali-
i. Sarà lui stesso, sollecitato 

dal suo avvocato, a presentarsi. 
Sarà interrogato e successiva
mente rilasciato. Un anno fa, il 
giudice istruttore di Catania, 
titolare del processo, emette 
una comunicazione giudiziaria 
a carico di questo personaggio. 
Adesso lo cercano, ma senza al
cun risultato. Voglio capire co
me ai possa avere giustizia in 
questo paese. Io non ne ho avu
ta. Comincio a nutrire seri dub
bi nella possibilità di averne, 
c'è modo e modo di fare le in
chieste. La mafia non si potrà 
aconfiggere se tutta la magi
stratura non farà "muro contro 
muro". La lotta alla mafia non 
può essere la scelta di pochi: si 
epiega così come non sia un ca
so che solo alcuni giudici ven
gano uccia». 

Emanuele Giuliano: «Queste 
cose le racconto a voi per la pri
ma volta. Il viaggio di Sindone 
in Sicilia nel '79 avviene dodici 
giorni dopo la morte di Boris 
(capo della squadra mobile di 
Palermo e vice questore). Poco 
prima di morire mio fratello ri
ceve una nota dell'FBI che Io 
informa di come Sindona sia le
gato alla mafia. In quel periodo 
stava svolgendo indagini su un 
giro di assegni che portano di
ritto a Di Cristina, Inzerillo, 
Spatola. Per cinquantacinque 
giorni Sindona sarà ospite a Pa
lermo proprio di Spatola. L'11 
luglio viene ucciso a Milano 1* 
avvocato Ambrosoli. Il 21, dieci 

K'orni dopo, tocca a mio fratel-
. L'8 agosto Sindona è a Pa

lermo, proprio in casa degli 
Spatola. Ho saputo da un fun
zionario di polizia che alcuni 
giorni dopo l'uccisione di Am
brosoli Boria aveva ricevuto la 
telefonata di un giornalista ro
mano. Gli chiedeva informazio
ni proprio su quel delitto. II 
funzionario mi disse anche che 
mio fratello ebbe una reazione 
insolita, quasi violenta, in 
quanto — si giustificò — non 
capiva perchè proprio a lui ve
nissero chieste simili informa
zioni. Non ho fiducia nei magi
strati: il sostituto procuratore 
Agnello, U primo magistrato 
che indagò sul delitto Giuliano, 
ordina come primo atto dell'in
chiesta un'indagine finanziaria 
proprio sulla nostra famiglia. 
Dopo la motte di Boria, l'avvo
cato Melzi, dichiara di essersi 
incontrato due volte con lui. In
terrogato a Palermo su questa 
circostanza l'avvocato Melzi ri
tratta tutto*. 

Il presidente della commis
sione, Abdon Alinovi: «Ha mai 
raccontato queste cose ai giudi
ci?.. 

•No. Non mi ha mai chiama
to nessuno». E ricostruisce 
quanto accadde alla questura 
di Palermo negli anni successi
vi: •Venne nominato questore 
Iavmordino alla vigilia della 
penatone, il quale cancella dal 
rapporto per l'operazione Spa
tola il nome di Sindona (H que
store è stato recentemente as
solto pienamente da ogni adde
bito su questa vicenda dal giu
dice Falcone, che ha sottolinea
to le responsabilità di altri fun
zionari, n.d.r.). E dopo Immor-
dino è la volta dì Impallomeni e 
NicoUcchia (il primo capo della 
mobile e il secondo questore, 
n.d.r.) entrambi della P2. Sono 
Catti ette dimostrano la man
canza di volontà politica nel 
combattere la mafia. Di chi ho 
fiducia? Chinina. Terranova e 
Costa tono morti E Chinnici 
mi disse: "Al palazzo di giusti
zia di Palermo posso solo fidar
ne di un numero limitato dì col' 
letài"» 

La signora Maria Leotta 
Giuliano, moglie di Boris: «Mio 
marito fu lasciato solo; i magi
strati non collaborarono con 
luLAiieheltaueraonsèunuie-
cito. Ho sottoposto divarai api» 
sodi al Cernano superiore dal* 
la auiattratara che li ha archi. 

Rita Cartoli Costa: «Quatta 
dal CSM è una pagina sconvol-
gente. L'inchiesta sul rifiuto di 

PALERMO - La Commissiona antimafia ascolta a Palermo le «vedova della mafia» 

alcuni sostituti di firmare i 
mandati di cattura su quegli 
imputati, che sarebbero stati, 
poi, al centro del grande pro
cessò su mafia e droga, fu aper
ta dal precedente CSM, dal 
quale fui ascoltata. Dopo fu 
trasmessa all'attuale Consiglio 
che su mia sollecitazióne, nel 
settembre 1983, volle nuova
mente interrogarmi. Non fu 
mai smentita né contestata per 
nessuna delle mie affermazioni. 
Dopo qualche giorno il "caso" 
venne discusso dal "plenum" 
insieme alle inchieste emerse 
dopo la pubblicazione del dia

no Chinnici. E quella sui man
dati di cattura firmati solo da 
mio marito venne archiviata 
assieme alle altre. Non mi die
dero alcuna spiegazione». 

Il figlio di Lenin Mancuso, 
assassinato insieme al giudice 
Cesare Terranova, chiede che si 
riaprano le indagini su quel de
litto. Quelle realizzate portaro
no all'assoluzione del boss Lu
ciano Liggio; non si reggevano 
su prove solide, puntavano tut
to sull'ipotesi dell'iodio perso
nale», senza mai ricercare colle-
flamenti con gli altri grandi de
itti di Palermo. 

Infine Rosetta Prestinicola, ' 
moglie del medico legale di Pa-. 
lermo Paolo Giaccone, Merce
des Berretti, moglie del colon
nello dei carabinieri Giuseppe 
Russo, Maria Sagona, moglie 
del giornalista Mario Francese, ' 
raccontano altri fatti ed episodi 
a riprova dell'insensibilità del
lo Stato verso i familiari delle 
vittime di questi anni di piom- ' 
bo siciliani. - < „ , 

Il presidente della commis* > 
sione antimafia Abdon Alinovi; 
adopera parole non di circo

stanza: «Tutta la nostra com
missione — dice — non può che 
avvertire mortificazione per le 
notizie apprese. Invieremo i 
verbali di queste deposizioni al 
CSM, al ministro di Grazia e 
Giustizia, al ministro degli In
terni. Ai magistrati sottoporre
mo i casi specifici di cui ci avete 
parlato. Ma vi prego- di non 
perdere la fiducia nelle istitu
zioni anche se da quanto avete 
detto emerge come sia stata i-
nadeguata fin qui la risposta 
dello Stato». 

Savero Lodato 

L'amara esperienza raccontata da un candidato di Ferrara 
i , , , 

1200 geologi convocati a Roma 
per un concorso inesistente 

Hanno trovato una comunicazione che li riconvocava ad altra data - Dietro il pasticcio 
c'è forse il tentativo di provocare una selezione per difendere privilegi corporativa 

FERRARA — Circa 1200 
geologi provenienti da tut-

i Italia che si sono presen
tati la mattina di lunedì 
scorso all'Università di Ro
ma per sostenere l'esame di 
stato per l'abilitazione all' 
esercizio della professione, 
indetto dall'Ordine nazio
nale del geologi (secondo le 
norme di legge in vigore del 
9 gennaio di quest'anno) 
hanno avuto una sorpresa 
molto amara. Hanno trova
to soltanto una comunica
zione scritta che 11 riconvo
cava in ordine alfabetico, 
anche fino ai primi di lu-

SHof per sostenere la prima 
elle tre prove d'esame, un 

colloquio preliminare, e 
tutti assieme il 18 luglio, 
per la seconda prova, uno 
scritto. Successivamente, 
in data da destinarsi, ci sa
rà la prova orale, che verte
rà sullo stesso argomento-
delio scritto. 

L'incredibile episodio, 
una vera e propria beffa, ci 
è stato raccontato da uno 
dei partecipanti, il dottor 
Vittorio Rossini di Ferrara, 
che lavora attualmente per 
una ditta di Ravenna, spe
cializzata in lavori maritti
mi, subacquei, e in ricerche 
di geologia e di geofislea 
marina. 

Parecchie persone rima

ste vittima della convoca
zione-fantasma hanno ver
sato regolarmente all'Ordi
ne nazionale dei geologi le 
tasse di concorso, ammon
tanti a 166 mila lire. Si trat
ta dei geologi che hanno il 
curriculum professionale -
2 anni di attività presso so
cietà, e studi professionali, 
privati o altri — che aveva
no in passato chiesto l'iscri
zione all'albo e che le nuove 
norme obbligano a sostene
re comunque l'esame di 
stato. Gli altri invece erano 
neolaureatl. Tutti comun-

8uè hanno dovuto recarsi a 
toma — unica sede indica

ta dalla legislazione per so

stenere l'esame di stato — 
anche prima, per versare 
una tassa di 3600 lire sul 
conto corrente postale n. 
30-532002 intestato alla Te
soreria dell'ateneo romano. 
Una operazioneche non ha 
potuto essere effettuata al
trove. Ma c'è di più: moltis
simi partecipanti hanno 
dovuto rinunciare a gior
nate di lavoro, non di ra-
doottenendo permessi con 
estrema difficoltà. Parec
chi sono arrivati da località 
distanti (Sicilia, Sardegna, 
località del nord Italia) pa
gando di tasca propria lun
ghi viaggi. Il tutto per esa
mi che non si sono svolti, se 

À Firenze «Scuolacome», mostra 
sull'industria per l'educazione 

* • - • ?• 

ROMA — Centoventiquattro espositori, novanta imprese 
private e numerose associazioni di categoria saranno presen
ti dal 10 al 13 maggio nella sede espositiva della Fortezza da 
Basso di Firenze per la mostra «Scuolacome», la prima inizia
tiva su scuola, strutture, servizi, tecnologie educative orga
nizzata nel nostro paese. «Scuolacome» è un'iniziativa che 
mette di fronte, per la prima volta, produttori e consumatori, 
raggruppando negli oltre 20mila metri quadrati espositivi 
diversi settori merceologici. 

si esclude una ventina di 
partecipanti, primi nella li
sta in ordine albabetico. -• 

«Tutto questo senza con
tare — ci ha detto il dottor 
Rossini — il fatto che non 
abbiamo appreso con preci
sione su cosa verteranno le 
prove di esame.La geologia 
oggi è diventata un campo 
estremamente vasto e in
sieme specialistico». 

Insomma, un pasticcio. 
Nel quale, questo è stato il 
commento di molti — non è 
stato granché diffìcile capi
re il tentativo di mantenere 
la categorìa dei geologi una 
chiusa casta corporativa, 
•regolando» l'iscrizione all' 
albo con criteri estrema
mente selettivi. 

Il fatto è quindi abba
stanza clamoroso, anche 
per le implicazioni che ha. 
Tra le quali, probabilmen
te, c'è quella di mantenere 
vecchi privilegi: le perizie 
geologiche debbono essere 
sempre firmate da chi ap
partiene all'albo, così come 
avviene per altri ordini pro
fessionali. Una «fortuna» 
che evidentemente i parte
cipanti al concorso di Ro
ma dovranno guadagnarsi 
faticando abbondantemen
te. 

Franco Stefani 

Sulla candidatura alle elezioni europee 

Caso Tortora, 
rovente 

polemica tra 
radicali e DC 

ROMA — Di ora in ora più 
arroventate, proseguono le 
polemiche sul caso Tortora, 
che II Partito radicate ha de
ciso di candidare alle elezio
ni europee. Per rispondere 
alla valanga di critiche che 
ha investito il suo partito, 
Pannella ha evidentemente 
scelto di attaccare a fondo il 
punto più debole del com
patto ' fronte. del «no» alla 
candidatura di - Tortora: 
quello rappresentato dalla 
DC. Non a caso il presentato
re televisivo, nel rispondere 
alle critiche, sceglie il bersa
glio più facile replicando alle 
dichiarazioni del direttore 
del Popolo, Giovanni Galloni 
che proponeva di impedire la 
possibilità di candidarsi alle 
elezioni per i cittadini in at
tesa di giudizio. 

•Galloni — dice Tortora — 
propone una riforma corpo
rativa che sbarra il passo ad 
ogni possibile protesta con
tro Il degrado della giustizia 
italiana». Riferendosi poi ad 
una frase di Galloni in cui si 
esprimeva l'auspicio che il 
presentatore «possa dimo
strare la sua Innocenza» Tor
tora sostiene che «non è un 
Tortora come sa qualunque 
studentello di ginnasio che 
deve dimostrare con infinite 
pene la propria Innocenza 
ma è l'accusa che deve dimo
strarne la colpevolezza. Che 
un rappresentante politico 
dia prova di così compiaciu
ta ignoranza non fa che di

mostrare lo stato agonico 
della classe politica e della 
giustizia attuale». 
- A queste dichiarazioni 
fanno eco quelle di Gianluigi 
Melega. anche lui radicale 
secondo 11 quale: «Occorre 
una bella dose di spudora
tezza per polemizzare sulla 
candidatura di Tortora ap
pellandosi ad un codice di 
comportamento morale e po
litico che la DC sta infan
gando e tradendo da 40 an
ni». Secondo il socialista Gia
como Mancini «Galloni a-
vrebbe ragione se avessimo 
una legislazione democrati
ca, se la magistratura proce
desse spedita, se non vi fosse 
il segreto istruttorio. Bene 
ha fatto Pannella e benissi
mo Tortora ad accettare la 
candidatura. I radicali obbli
gano a discutere, a rompere 
questo muro di cinismo su 
problemi essenziali». 

Per Antonello Trombado-
rl, Invece, «che ci sia un pro
blema di revisione e corre
zione di ciò che permette gli 
abusi è certo. Ma è anche 
fuori discussione che biso
gna essere soltanto dei semi
natori di confusione o del 
malintenzionati per utilizza
re leggi esistenti in modo co
sì distorto e inammissibile». 
Richiesto di un parere sull' 
Intera vicenda, 11 ministro di 
Grazia e Giustizia, Mino 
Martinazzoil riferendosi alla 
candidatura di Tortora ha 
preferito trincerarsi dietro 
un «la legge lo consente». 

Invalidi 
civili 

in piazza 
per lavoro 
e sanità 

ROMA — Il diritto al lavoro 
ed all'assistenza sanitaria, 
uha giusta pensione, l'inden
nità di accompagnamento ai 
gravi sono 1 motivi di lotta 
che l'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili (AN-
MIC) ha deciso di promuove
re nel paese mobilitando la 
propria base associativa e 
tutte le categorie interessate. 

•È ingiusto e inaccettabile 
— ha detto il presidente della 
ANMIC. Alvido Labrilli, in 
una conferenza stampa — 
che la crisi economica venga 
fatta ricadere più pesante
mente proprio su una cate
goria che ha invece diritto ad 
una protezione». 

Lambrilli ha ricordato le 
misure più duramente pena
lizzanti decise dal governo 
contro gli invalidi: l'abolizio
ne di fatto del collocamento 
obbligatorio, l'eliminazione 
del congedo per cure, la re
strizione nella - concessione 
delle pensioni e delle protesi. 

Per quanto riguarda il col
locamento recentemente tre 
proposte di legge sono state 
presentate (PCI, DC ed una 
dell'on. Foschi). Ma sinora 
sono ferme ed occorreranno 
nuove manifestazioni nelle 
piazze per indurre il Parla
mento a discuterle. 

Trieste, 
rottura 
tra DC, 
PSI e il 

«Melone» 
TRIESTE — Sono definiti
vamente fallite le trattative 
trascinatesi per mesi tra la 
Democrazia cristiana, i laico-
socialisti e la «Lista per Trie
ste» per formare giunte mag
gioritarie al Comune e aua 
Provincia. La parola fine è 
stata pronunciata dai dirìgen
ti del Melone, che lanciano 
pesanti accuse alla Democra
zia cristiana, alla quale adde
bitano la responsabilità di un 
probabile sbocco commissa
riale e di nuove elezioni. 

Sono ormai sei anni che gif 
enti ' locali triestini sono 
sprovvisti di amministrazioni 
stabili. Questo stato di preca
rietà coincide con l'avvento 
della «Lista» e con l'elezione a 
sindaco di Manlio Cecovini e 
ha già causato gestioni com
missariali nell'81. 

Il consiglio comunale è sta
to riconvocato per il 16 mag
gio. I partiti laici stanno ten
tando in queste ore una enne
sima operazione di minoran
za, con tutte le intuibili conse
guenze per l'efficacia dell'a
zione amministrativa. 
' Il PCI ha ribadito in una 
conferenza stampa la sua di
sponibilità ad accordi per un 
governo della città, con pari 

ignita tra le forze contraenti, 
sulla base di un programma di 
rilancio economico e progres
so democratico. Un incontro 
tra comunisti e socialisti avrà 
luogo nellagiomata di oggi. 

Il blitz che ha portato ad una ondata di arresti e comunicazioni giudiziarie 

Anche per San Remo «giro» di armi, droga e valila 
Dal nostro corrisponctont* 
SANREMO — C'è anche un 
maresciallo dei carabinieri im
plicato nel blitz di Sanremo. 

Si tratta di Giuseppe Di Giu
sto in servizio a Ventiraigna • 
raggiunto da una comunicazio
ne giudiziaria per convulso in 
truffa. 

L'affaire si allarga e le comu
nicazioni giudiziarie coinvolgo
no anche alcuni familiari di 
persone già arrestate: la sorella 
del democristiano Roberto Da 
Vincenti, assessore al Commer
cio al Comune di Ventimigiia, 

Fiorella; il marito Cannine Ci
ntiglio che si troverebbe a Pa
nama; la titolare dell'»erma di 
export-import AUCONÀ della 
città di confine Maria Teresa 

• f e Ina faccenda più crossa di 
elianto non pensasse la Guar
dia di Finanza quando, due an
ni fa, cominciò ad intercettare 
le comunicazioni telefoniche 
raccogliendo in bobina 70 nula 
telefonate. -

Si riteneva trattarsi di un 
piccolo traffico di frontiera, ed 
invaee ne è emerso un affare in-
trnarionato legato ad armatori 

greci e a «Cosa nostra», tanto 
che si parla anche di collega
menti con la famiglia Gambtno 
e con Sindona. Per ora sì dice di 
aver messo le mani su di un 
traffico dì sigarette, di valuta 
con la connessione di banche 
svizzere e panamensi, ma l'arco 
dell'attività illecita coinvolge
rebbe droga ed armi. Tra i 23 
arrestati vi figurano l'assessore 
de al Comune di Ventimigiia 
Roberto De Vìncenti, un avvo
cato sanremese legato alla DC, 
Ettore Ferrato, appunto il ma
resciallo dei carabinieri, e tanta 
gante tratta in amato nella va. 

rie località della penisola a si
gnificare l'ampiezza del traffico 
illecito. 

Le connessioni mafiose sono 
dimostrata dai legami che que
sta gente aveva con Michele 
Meno, l'uomo che voleva en
trare in possesso della casa da 
gioco sanremese sulla cui vi
cenda appalto-casinò finirono 
in carcere lo stesso sindaco de 
Osvaldo Vento e molti uomini 
rappresentativi della maggio
ranza di pentapartito. 

D mondo detta malavita, fat
to a più riprese denunciato dal 
PCI od cono di convegni, con 

interpelllanze in consigli comu
nali, con mostre in festival de 
•l'Unità»; ha tentato di impa
dronirsi di un arco di Riviera 
ligure per fame un crocevia di 
trafila illeciti. In questa sua o-
penatone mafiosa ha trovato 
agganci politici con personaggi 
della maggioranza che voluta
mente misero alla opposizione 
il PCI per perseguire una poli
tica definita di governabilità e 
che ha dato i risultati dello 
scandalo Teardo, casinò, mafia, 
traffici di droga, di armi. 

Si paria anche di agganci con 
la malavita italo-americana, di 

truffe internazionali, di traffici 
di droga e di armi. Forse lo stes
so scandalo appalto-casinò 
venne scoperto perseguendo ta
li indagini con le intercettazio
ni telefoniche. Prima ancora 
che tutto ciò accadesse il PCI 
aveva già denunciato alTopì 
mone pubblica che l'astrenK 
ponente ligure stava diventan
do il crocevia della detinquenta 
internazionale. Intanto in calla 
è morto, per collasso cardiaco, 
uno degli arrestati dai giorni 
scorsi: Antonio Zampagliene. 

Giancarlo Loca 

S a b a t O radUnO FIRENZE — I pacifisti toscani n fono dati appuntamento per w s s a v e a w aaawaaaav M b g u > p ^ ^ ^ S v a n t ì 4 entelli della base americana di Camp 
Derby, a Tirrenia, a metà strada della costa tra Pisa e Livorno; 
saranno alcune migliw*" e arriveranno con oltre trenta pullman e 
un treno speciale, insieme a loro ci saranno le idee dei pacifisti 
dell'Europa dell'est e dall'ovest. La base americana è un simbolo, 
ma la saanifestazìone indetta dai Comitati toscani per la pace non 
vuote assediarla con la forza della protesta a senso unico. Gli 
obiettivi della manifestazione sono la politica del blocco contro 
blocco, la corsa agli armamenti nucleari. Hanno dato la loro ade-
akme ii PCI, il PDUP. Democrazia proletaria, .'ARCI toscano, U 
FOCI, la rivista cattolica «Testimoniasse* e tanti altri gruppi di 

presso 
la base 

americana 
di Camp Derby 

Torino, 
presentate 
le proposte 

di legge 
sui missili 
nucleari 

TORINO — Ha preso avvio a Torino la campagna per il 
lancio delle due proposte di legge di iniziativa popolare avan
zate dal coordinamento dei comitati per la pace. Presentate 
Ieri in una conferenza stampa da Giuseppe Reburdo, conti-

Sllere regionale della Sinistra Indipendente, le due proposte 
i legge riguardano le «norme per .Indizione di un referen

dum straordinario sulla Installazlofie a Gomito o au altre 
parti del territorio nazionale di missili a testata nucleare» e le 
•norme per la partecipazione democratica alle scelte milita
ri». «Le proposte di legge che presentiamo — ha voluto preci
sare Reburdo — intendono essere un'affermazione «princi
pio sul terreno delle procedure, delle garanzie, del metodo su 
cui deve essere la gente a pronunciarsi». 

Pertini a Sabaudia 
e tra il verde del Circeo 

SABAUDIA — «Al giovani 11 verde place molto, In questo 
sono molto più intelligenti di molti anziani». Nel parco nazio
nale del Circeo (8 mila ettari, 160 mila visitatori all'anno), di 
cui ha festeggiato — insieme con quelli della città di Sabau
dia — 150 anni, Sandro Pertini ha dato Ieri il suo incoraggia
mento alla «riscoperta della natura». A bordo di una «campa
gnola» scoperta, Pertini ha percorso oltre 20 km di strade 
forestali, tra querce, faggi, pini e palme. A Sabaudia Pertini è 
stato accolto da una gran folla e da tutte le autorità civili e 
militari. Il sindaco della città gli ha consegnato una meda
glia. 

Bambina annega in un pozzo 
profondo 35 metri a Marsala 

t. 

MARSALA — Una bimba di due anni, Rosanna Vinci, è mor
ta precipitando in un pozzo artesiano profondo 35 metri, in 
contrada «Fornara», a otto chilometri da Marsala. Il corpo 
della piccola è stato recuperato con notevoli difficoltà, dai 
vigili del fuoco. Secondo 1 primi rilievi medico-legali, la bam
bina, che presentava numerose fratture, sarebbe morta per 
asfissia da annegamento. Indagini del carabinieri per accer
tare eventuali responsabilità del proprietario del pozzo. Il 
suo podere è contiguo alla casa rurale in cui la bimba abitava 
con i genitori. 

Riforma dell'Inquirente, oggi 
si vota la procedura d'urgenza 

ROMA — Questa mattina l'assemblea del Senato voterà la 
procedura d'urgenza per l'esame del disegno di legge di rifor
ma dell'Inquirente, la commissione bicamerale che si occupa 
dei reati ministeriali. Il provvedimento è stato presentato 
all'Inizio di questa legislatura dal gruppo comunista del Se
nato e riproduce il testo già approvato nell'82 dalla commis
sione Affari Costituzionali di palazzo Madama: la riforma fu 
poi insabbiata in aula dalla maggioranza. La richiesta di 
applicare le norme che consentono il dimezzamento dei tem
pi di discussione del progetti di legge è stata avanzata ieri in 
aula dal PCI: la proposta del senatore Roberto Mafflolettl è 
stata accolta dalla presidenza di palazzo Madama che la porr 
rà in votazione oggi, in apertura della seduta. Sarà questa la 
prima occasione per vedere se i gruppi del pentapartito espri
meranno anche con questo voto una concreta volontà politi
ca di procedere al superamento dell'attuale, perverso sistema 
di giustizia politica. 

II senatore de Evangelisti ferito 
in un incidente. Grave l'autista 

ROMA — Il senatore de Franco Evangelisti è rimasto ferito 
in un incidente d'auto avvenuto nei pressi di Froslnone. Il 
parlamentare ha riportato trauma cranico e contusioni in 
varie parti del corpo. Guarirà in 20 giorni. Molto più preoccu
panti sono le condizioni del suo autista, Calogero Bordonaro. 
Evangelisti si stava recando a Froslnone per constatare i 
danni provocati dal terremoto. 

li Partito 

Riunione dei responsabili agrari 
La riunione dei responsabili agrari regionali è anticipata a lune
di 14 alle ore 10 precise sul seguente o.d.g.: 1) iniziative 
conseguenti alle decisioni di Bruxelles sulla politica agricola 
comunitaria e all'atteggiamento del governo italiano; 2) sen
tenza sui patti agrari. 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi, mercoledì 9 maggio, 
e successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi mercoledì 9 maggio. 
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